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DELIBERAZIONE N. 44 DEL 03/12/2020 
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VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:  INTERPELLANZA  PRESENTATA  DAI  GRURPPI  DI  MINORANZA 
REALTIVA ALL'INSEDIAMENTO DELLA DITTA GABBIANO SRL NELLO 
STABILIMENTO " EX-COMAC " NEL CENTRO DI LEVATA 

L’anno duemilaventi addì tre del mese di Dicembre alle ore 19:00 nella sala delle Adunanze, 
previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale,  
vennero oggi convocati in sessione Straordinaria Pubblica di Prima convocazione i consiglieri  
comunali. All’appello risultano:

Nominativo Presente Nominativo Presente
BOTTANI CARLO Presente CRIVELLI FEDERICO Presente
LONGHI FEDERICO Presente LOMBARDINI ANDREA Presente

PANTANI SOFIA Presente CORRADINI LUCA Presente
GELATI LUIGI Presente MOLINARI ELENA Presente

GIOVANNINI ANGELA Presente FRANCESCONI GIULIA Presente
CICOLA CINZIA Presente GALLI FRANCESCO Presente

DE DONNO MARTINA Presente MAGNANINI FABRIZIO Presente
TOTARO MATTEO Presente ANDREELLA NICOLA Presente

MONTAGNANI CLAUDIO Presente

Totale Presenti: 17 - Totale Assenti: 0 

E' altresì presente l'Assessore esterno Pignatti Manuel.

Partecipa  all’adunanza  con  funzioni  consultive,  referenti,  d’assistenza  e  verbalizzazione 
(articolo  97,  comma 4°,  lettera  a)  del  D.L.vo  n°  267/2000),   Il  Segretario  Generale  Dott. 
Giuseppe Vaccaro .

Essendo legale il numero di intervenuti Il Presidente del Consiglio Claudio Montagnani assume 
la  presidenza  e  dichiara  aperta  la  seduta  per  la  trattazione  dell'oggetto  sopraindicato, 
compreso nell’ordine del giorno della odierna adunanza.



Il  Presidente  fa  presente  che  è  iscritta  all'O.D.G  una  sola 
interpellanza relativa alla Ex COMAC, ma essendo pervenuta un'altra 
interpellanza  urgente  relativa  alle  vaccinazioni  antinfluenzali, 
propone di trattarle entrambe. Il consiglio Comunale è d'accordo e 
gli interventi sono qui allegati integralmente.

IL CONSIGLIO COMUNALE

 

Il  Presidente  prende  la  parola: “  Passiamo  al  punto  numero  8 
all’ordine  del  giorno  <Interpellanza  presentata  dai  Gruppi  di 
minoranza  relativi  all’insediamento  della  ditta  Gabbiano  S.r.l. 
nello  stabilimento  ex-COMAC  nel  centro  di  Levata>.  Risponde 
l’assessore Cinzia Cicola, no il Sindaco Carlo Bottani”. 

Sindaco: “Non so se vuole essere data lettura”.

Presidente: “Ha  presentato  l’interpellanza  Galli  e  perciò  è 
autorizzato a dare lettura”.

Galli:“  Grazie Presidente. Allora l’interpellanza urgente a cui si 
chiede risposta in questo Consiglio: a seguito dell’insediamento 
della ditta Gabbiano S.r.l. nello stabilimento cosiddetto ex Comac 
nel centro di Levata ed a seguito della pubblicazione sulla stampa 
locale  nel  mese  di  giugno  2020  dell’avvio  dell’attività,  si 
rilevano alcune criticità che si vogliono sottoporre all’attuale 
Amministrazione. Gli articoli apparsi sulla Gazzetta di Mantova il 
5 e 6 giugno 2020 riportano, con tanto di foto del Sindaco, la 
dichiarazione dell’attuale Amministratore Delegato della Gabbiano 
S.r.l.: il polo logistico della JMG si sposta così da Milano a 
Mantova.  L’intervento  rileva  alcuni  dubbi,  confermati  da  un 



confronto  che  il  rappresentante  del  comitato  civico  di  Levata, 
portavoce  dei  residenti  del  quartiere,  soprattutto  riguardo  a 
questi  dubbi:  il  numero  di  camion  in  transito  al  giorno,  il 
rispetto  delle  fasce  orarie  dichiarate  (come  riportato 
nell’articolo: alle 8 alle 16 e dal lunedì al venerdì) gli impatti 
acustici  nelle  operazioni  di  carico  scarico,  il  mancato 
coinvolgimento  del  Comitato  Civico  di  Levata  nella  scelta 
urbanistica  di  insediare  un  polo  logistico.  La  previsione 
dell’attuale PGT classifica l’area come un ambito di trasformazione 
(ATR  601)  per  il  quale  vengono  posti  degli  obiettivi  per  la 
realizzazione della revisione delle previsioni di piano, in merito 
ai quali chiediamo spiegazioni, tanto che li riteniamo totalmente 
disattesi.  Contestualmente  chiediamo  al  Sindaco,  in  quanto 
referente dell’insediamento dell’attività di rispondere in merito 
ai seguenti punti di criticità: la scheda relativa all’ATR 601 non 
impedisce  l’insediamento  di  attività  differente  rispetto  alle 
previsioni di piano purché siano transitorie. A tale fine chiediamo 
come può essere definito transitorio un contratto in essere di 6 
anni,  spesso  viene  anche  rinnovato  di  altre  6.  Punto  2:  come 
giustificate le previsioni di minori impatti? Dalla scheda dell’ATR 
601  si  riporta  che  “le  attività  insediabili  transitoriamente 
dovranno essere caratterizzate dal generare impatti compatibili e 
congrui  con  l’intorno  residenziale  e  comunque  inferiore  agli 
attuali”.  Stimiamo,  coerentemente  con  i  dati  dichiarati 
dall’articolo della Gazzetta di Mantova del 5 giugno, circa 1800 
camion in un anno, di cui 1300 da settembre a dicembre di ogni anno 
escludendo  il  sabato  (giorno  in  cui  non  dovrebbe  esserci 
movimentazione ma che in realtà vengono effettuate saltuariamente) 



e le domeniche. La suddetta stima leggermente in difetto. Tema al 
punto  3:  tema  della  partecipazione  o  coinvolgimento  della 
cittadinanza: la  scheda riporta  che “l’intervento  in previsione 
doveva raccogliere l’opinione della cittadinanza”. Noi lo abbiamo 
fatto  ed  abbiamo  raccolto  molte  lamentele  e  materiali,  che 
dimostrano  come  questa  fase  sia  stata  saltata  senza  alcuna 
valutazione delle conseguenze sugli intorno residenziali. Chiediamo 
quindi  perché  di  questa  mancanza.  Punto  n.  4:  viste  le  stime 
importanti ipotizzate al punto 2 chiediamo se sono stati previsti a 
bilancio  maggiori  costi  per  la  manutenzione  di  via  della 
Costituzione la quale sarà (ed è già più) sollecitata a causa del 
continuo transito di TIR. Punto 5: si manifestano preoccupazioni 
sull’accessibilità  della  Strada  Provinciale  29  su  via  della 
Costituzione, viste le ridotte dimensioni dell’incrocio. Come si 
pensa di affrontare questa criticità? Punto 6: tema valutazione 
degli impatti ex-ante vengono riscontrati quotidianamente i rumori 
delle  operazioni  di  carico/  scarico  ed  l’inquinamento  per  la 
prolungata  accensione  degli  autotreni  durante  le  suddette 
operazioni.  Proprio  per  scongiurare  gli  impatti  negativi  nella 
transitorietà,  perché  non  si  è  pensato  alla  creazione  di  una 
Commissione che valutasse nella fase preliminare, gli impatti e 
l’incidenza  sul  territorio  limitrofo?  Si  ritiene  che  una 
commissione interna a costo zero fosse indispensabile.

Punto n. 7: chi controlla il rispetto degli orari come dichiarato 
dall’articolo  della  Gazzetta  di  Mantova  del  5  giugno  2020. 
L’articolo  riporta  <dalle  8  alle  16  tutti  i  giorni  esclusi  il 
sabato e le domeniche>. Questo non sta avvenendo, le operazioni 



proseguono oltre alle 16 e saltuariamente vengono effettuate anche 
il sabato.

Punto n. 8: viene definito Centro Logistico ma è stato dichiarato 
il registro della Camera di Commercio come magazzino. Le differenze 
sono sostanziali. Come l’Amministrazione intende procedere?

Punto n. 9: chi garantisce che nei 25 posti di lavoro dichiarati 
venga tenuto in considerazione nella selezione il requisito della 
residenza nel Comune di Curtatone? Ce lo chiediamo perché viviamo 
in un’epoca storica in cui, per lavoro, si vengono a percorrere 
distanze  molto  elevate  rispetto  al  luogo  di  residenza  e  siamo 
quindi una forma di garanzia sia necessaria, anche per dare corpo 
alle dichiarazioni riportate negli articoli della Gazzetta. Ultimo 
punto  n.10:  infine  chiediamo  perché  il  primo  cittadino  si  sia 
personalmente identificato con questa vicenda e non abbia delegato 
l’assessore  all’Urbanistica.  Chiediamo  dove  fosse  l’assessore 
all’Urbanistica  a  quel  tempo  e  perché  non  abbia  effettuato  le 
opportune  valutazioni  sulle  criticità,  facilmente  ipotizzabili, 
prima dell’insediamento dell’attività logistica. Infine, vista la 
particolarità dell’insediamento riteniamo che la gestione di questa 
vicenda  abbia  chiaramente  messo  in  evidenza  la  debolezza 
dell’Amministrazione precedente  della quale  buona parte  è stata 
riconfermata. All’interno dei processi di rigenerazione, anche se 
transitori, è errato escludere la regia pubblica e politica per 
favorire  esclusivamente  l’iniziativa  privata.  Gli  strumenti 
dell’azione  pubblica  non  sono  politicamente  neutri,  né  sono 
problematici. Dietro lo scudo della necessità dell’intervento per 
la risoluzione di un determinato problema pubblico, come quello del 



degrado dell’area, si cela il rischio di dissimulare le dinamiche 
di potere e il gioco degli interessi, anche sociali, in campo. 
Pertanto una regia pubblica che sappia governare le trasformazioni 
non può essere finalizzata solo all’andamento del mercato”.

Presidente: “Grazie. La parola al Sindaco Carlo Bottani”.

Sindaco: “In  merito  agli  atti  l’interpellanza  pervenuta  dai 
consiglieri  della  minoranza  a  cui  si  è  appena  data  lettura  si 
forniscono  i  seguenti  chiarimenti:  l’attività  insediata  non 
necessita  di  particolari  autorizzazioni  e  presso  gli  uffici 
comunali  né  non  è  depositato  un  atto  relativo  alla  durata  dei 
contratti stipulati in forma privata. Si ritiene che non sia di 
competenza  di  un’amministrazione  giudicare  o  verificare 
l’economicità  e  i  relativi  investimenti  di  un’azienda.  La 
temporaneità  prevista  dal  PGT  da  intendersi  fino  a  quando  la 
proprietà non modifica sostanzialmente l’immobile. Si ribadisce che 
l’attività di deposito magazzino non ha necessità prescindere di 
autorizzazione.  Abbiamo  verificato  che  il  codice  articolo  è 
conforme all’attuale destinazione. La nuova attività insediata non 
è  diversa  ma  è  una  riconferma  e  riattivazione  dell’attività 
originaria è sempre stato un magazzino con commercio all’ingrosso, 
in particolare dedicato all’alimentare abbandonato dal settembre 
2006.  Si  può  stimare  che  un  magazzino  di  alimentari  oggi 
comporterebbe  un  maggior  numero  di  camion  rispetto  a  quelli 
dell’attuale attività. E’ ovvio che rispetto al traffico relativo 
ad un magazzino chiuso l’apertura di un’attività comporta oltre che 
posti di lavoro, anche qualche disagio. L’intervento effettuato di 
consolidamento delle strutture, miglioramento sismico, trattasi di 



manutenzione straordinaria non comporta la raccolta dell’opinione 
della cittadinanza. Sulla manutenzione delle strade si provvederà 
come le altre strade comunali. Come già detto al punto 2 l’apertura 
della nuova ditta non ha aumentato sostanzialmente la situazione 
viabilistica  esistente  su  via  Costituzione.  La  criticità 
dell’incrocio  sulle  note:  nel  2005  è  già  stato  eseguito  un 
intervento,  ricordo  sempre  all’assessore  Luigi  Gelati,  un 
intervento di  irrigua qualifica  dell’incrocio creando  la doppia 
corsia  e  la  goccia.  Ricordo  che  fu  un’idea  dell’amico  Massimo 
Dall’Aglio, Luigi  ti ricordi  quell’intervento che  abbiamo fatto 
insieme  a  lui?  Non  si  è  ritenuto  e  non  si  ritiene  che  sia 
necessaria l’istituzione di una Commissione, in quanto gli uffici 
posseggono le professionalità necessarie per effettuare tutte le 
eventuali verifiche. In caso di constatate problematiche relative 
all’inquinamento  acustico  e  atmosferico  sarà  nostra  cura  far 
intervenire  l’ARPA.  Ovviamente  l’Amministrazione  comunale  non 
agisce in base alle notizie sulla stampa locale ma come più volte 
detto  si  provvederà  a  effettuare  le  opportune  verifiche, 
considerando che anche in tema di orari non esistono a prescindere 
delle limitazioni se non per particolari situazioni. Agli atti del 
Comune non risulta l’insediamento del centro logistico, per quanto 
a nostra conoscenza si tratta di magazzino. E’ noto che il Comune 
non dispone di strumenti per imporre alle aziende le assunzioni di 
personale. E’ nostra convinzione comunque, in questo periodo di 
particolari  problematiche,  bisogna  concentrarsi  su  tutte  le 
possibilità di recuperare anche un solo posto di lavoro. Non pare 
che competa  alle minoranze  decidere che  l’Amministrazione debba 
seguire  le  singole  pratiche  in  quale  momento.  Come  sempre 



importante  è  la  sostanza  delle  cose  in  questo  caso  ci  fanno 
riscontrare insediamenti di un’attività che comporta la creazione 
di qualche posto di lavoro con inevitabile minimo disagio per la 
collettività, come succede per tante altre attività insediate sul 
territorio Va detto inoltre che nel nostro caso specifico oltre al 
recupero di un fabbricato che si trova in uno stato fatiscente si è 
provveduto  anche  alla  messa  in  sicurezza  della  struttura  e  al 
recupero  dell’area  circostante.  Allora  io  ricordo  altresì  che 
abbiamo siamo incostante contatto con i nostri cittadini e abbiamo 
fatto due visite: una venerdì 30 ottobre e l’ultima, informo il 
Consiglio, che l’abbiamo fatta lunedì 30. Quindi questa settimana 
insieme all’assessore Luigi Gelati, Cinzia Cicola, il comandante 
Cristiano  Colli,  i  cittadini  residenti,  i  rappresentanti  del 
comitato di Quartiere di Levata nelle persone del vicepresidente 
Davide  Franzoni,  Raffaele  Rotondo,  Franco  Presciuttini,  il 
professor  Enzo  Recanatesi,  Direttore  Generale  amministratore 
delegato Andrea Dodi e suoi più stretti collaboratori. Devo dire 
questo  a  proposito  della  Commissione,  le  Consulta  hanno  anche 
queste funzioni, cioè di affrontare tutti questi argomenti, noi ne 
avvieremo tante per quello dateci fiducia nel voler cercare di 
migliorare  le  cose.  Certo  fosse  stato  non  attivo  una  consulta 
efficace e questo problema questo miglioramento della situazione 
sarebbe stato sicuramente affrontato. Questo uno dei motivi per i 
quali abbiamo voluto non fare il gruppo degli amici del Sindaco, ma 
creare  e  istituzionalizzare  una  consulta  proprio  per  renderla 
possibilmente  più  migliorativa  alle  scelte  che  noi  non  siamo 
infallibili, possiamo sbagliare, l’ho letto e riletto in questo 
caso  specifico  ci  poniamo  sempre  dalla  parte  dell’azienda,  del 



popolo delle partite IVA e di chi cerca di fare di creare ricchezza 
per poi ridistribuirla sul territorio, che siano essi artigiani, 
che siano essi imprenditori, che siano essi liberi professionisti, 
sempre nel rispetto del territorio. Noi abbiamo rischiato negli 
anni  passati  e  ricordo  quando  venne  un  imprenditore  da  me  e 
dall’assessore Ivan Fiaccadori a proporci una centrale di recupero 
della carta e noi abbiamo detto assolutamente no. Dopo abbiamo 
visto cosa è stato Project, cosa è stata la cartiera. Quando ci si 
è posta l’attenzione di cercare di recuperare un magazzino, perché 
di magazzino trattasi, sicuramente abbiamo riscontrato quelle tre 
criticità che Francesco Galli che ha citato prima, ma per quello 
siamo tra la gente di Levata per cercare di non fare miracoli ma 
cercare di migliorare la situazione. Il 30 sono nate un paio di 
soluzioni,  una  la  stiamo  analizzando  o  l’  analizzeremo,  guardo 
l’Assessore Cinzia Cicola che si è già adoperata immediatamente per 
cercare di trovare e offrire delle soluzioni, ringrazio i cittadini 
di Levata, residenti di Levata, che si sono comportati in modo 
encomiabile nel fare giustamente le proprie osservazioni e in modo 
particolare  ringrazio  il  Comitato  di  Quartiere  dal  Presidente 
venuto, Enrico Rossetti la prima volta il 30, a tutto il vertice 
del Comitato  di Quartiere,  punto di  riferimento imprescindibile 
della comunità di Levata e in modo particolare vorrei ringraziare 
il Direttore Generale, nonché amministratore delegato Andrea Dodi, 
perché  ha  dimostrato  di  essere  un  grande  imprenditore,  un 
imprenditore illuminato,  capace di  ascoltare e  soprattutto dopo 
aver anche fatto fare, ovviamente sulle spese, delle prove sia per 
quanto riguarda l’inquinamento, sia per quanto riguarda il rumore e 
riscontrando  queste  percentuali  inferi  questi  livelli  inferiori 



rispetto alla media, ciò nonostante non ha fatto finta di niente ma 
ha  detto  in  modo  responsabile  sono  pronto  a  mettere  mani  al 
portafoglio, ma cosa altrettanto a mio avviso incomparabile quella 
di volersi confrontare prima sui residenti poi coi cittadini e 
infine con l’Amministrazione. Io ritengo che questi siano esempi 
positivi di grandi e illuminati imprenditori mantovani. Grazie”.

Presidente:“  Chiedo al Consigliere Galli se si dichiara soddisfatto 
o  non  soddisfatto  della  risposta  del  Sindaco  Carlo  Bottani. 
Grazie”.

Galli: “Per alcuni punti non mi dichiaro soddisfatto, per altri mi 
rendo conto che l’Amministrazione comunale può agire fino a un 
certo punto, però per alcuni punti non mi dichiaro soddisfatto per 
esempio  la  questione  di  dire  che  sono  state  coinvolte  le 
cittadinanze, la cittadinanza è stata coinvolta a bocce ferme cioè 
una  volta  che  l’attività  era  già  partita  e  una  volta  che  le 
problematiche  si  sono  manifestate.  Quello  che  noi  abbiamo 
sottolineato nell’interpellanza era quello che non sono state fatte 
opportune valutazioni ex ante che potessero prevenire già queste 
problematiche e inoltre che noi ci rendiamo conto che la ditta 
Gabbiano si sta adesso mettendo a disposizione, però sono tutte 
criticità che probabilmente se valutate nel merito prima potevano 
essere  anticipate.  Non  mettiamo  in  discussione  la  capacità  dei 
nostri  uffici,  però  manca  la  parte  politica,  perché  mancava 
fondamentalmente  il  referente  politico  di  questo  settore 
l’Assessore all’Urbanistica che evidentemente non c’era, non lo so, 
era  altrove  probabilmente,  che  poteva  dare  un  contributo  per 
prevenire. Quindi se la cittadinanza ci dice che prima non sono mai 



stati interpellati, dopo sì, nel senso a bocce ferme, noi riteniamo 
che non possiamo essere soddisfatti di questa domanda, riteniamo 
che il problema dovesse essere stato attenzionato maggiormente, un 
insediamento  di  una  ditta  che  comunque  comporta  una  certa 
movimentazione e quindi degli impatti. Inoltre la transitorietà, 
sei anni, non è tanto transitorio mediamente certo poi non entra 
nel merito di contratti tra privati, ci mancherebbe, però la regia 
pubblica  la  capacità  di  governare  questi  processi  qua  di 
cambiamento  di  trasformazione,  sta  in  capo  all’Amministrazione 
pubblica, inoltre il rischio è che i contratti talvolta siano sei 
più sei, allora l’obiettivo qua non è di mettere alla gogna una 
ditta che ha le sue sperimentazioni, ha le sue caratteristiche, 
eccetera,  quantomeno  la  capacità  di  regia  nel  governare  questi 
processi. Se poi mancano i riferimenti politici, noi riscontriamo 
che la difficoltà diventa purtroppo doppia”.

Presidente: “Segretario”. 

Segretario:” Parzialmente  soddisfatto.  Va  bene  come  dicitura? 
Parzialmente soddisfatto va bene……..

Presidente: “Scusate  passiamo  all’altra  interpellanza.  Allora 
interpellanza  d’urgenza  protocollata  il  30/11/2020.  Consiglieri 
sottoscrittori Francesco Galli, Elena Molinari, Giulia Francesconi, 
Fabrizio Magnanini. La parola a Francesco Galli”.  Galli:“ Grazie 
Presidente.  Leggo  l’interpellanza:  alla  cortese  attenzione  del 
sindaco Carlo Bottani a seguito delle comunicazioni di ATS-ASST ai 
Medici  di  Medicina  generale  in  data  12/11,  23/11  e  26/11/2020 
attinente alle indicazioni inerenti alla campagna vaccinale anti-
influenzale  anti-pneumococco,  di  rimodulazione  prima  e  di 



sospensione  di  fornitura  poi,  e  con  riferimento  alle  crescenti 
preoccupazioni  per  una  parte  importante  della  popolazione  del 
nostro  Comune  è  soggetta,  in  particolare  ci  si  riferisce  alle 
persone  di  età  over  65  con  fragilità  connesse,  a  cui  è  stata 
raccomandata la  somministrazione vaccinale,  in vista  dei rischi 
connessi alla diffusione del virus COVID-19 ma che risulta tuttora 
scoperta,  siamo  quindi  a  chiedere  quale  rappresentante  della 
comunità, come da comma 5 dell’articolo 50 del TUEL, e in qualità 
di autorità sanitaria locale, ex articolo 13 comma 2 della legge 
833 del 78, i seguenti chiarimenti: punto 1 a quale parte della 
popolazione over 65 residente nel nostro Comune e in lista presso i 
medici di medicina generale locali è ad oggi negata la possibilità 
di  vaccinazione;  secondo  se  esistono  situazioni  di  particolare 
rischio rispetto a categorie protette o portatrici di fragilità 
tuttora scoperte dalla possibilità di vaccinazione; quali azioni 
formali  ha  messo  in  campo  o  intende  mettere  in  campo  per 
sollecitare  gli  enti  preposti  al  ATS/ASST/Regione  Lombardia  a 
rispetto degli impegni di fornitura presi con i medici di base e 
con la cittadinanza tutta. In conclusione tale situazione mette a 
rischio una fascia della popolazione già duramente colpite dalla 
pandemia COVID-19 anche nel nostro territorio. E’ doveroso quindi 
mettere in campo ogni sforzo possibile affinché vengano risolte le 
suddette criticità nel più breve tempo plausibile. Concludo solo 
dicendo che ringrazio l’azione congiunta di più personalità, che 
hanno contribuito  anche alla  redazione di  questa interpellanza, 
nella fattispecie il circolo del PD di Curtatone anche con l’aiuto 
della nostra consigliera regionale Daniela Forattini”.



Presidente:“ Passo la parola al Sindaco Carlo Bottani”.

Sindaco:“ Corre l’obbligo di ringraziare i Consiglieri comunali di 
minoranza  per  la  sensibilità  dimostrata  riguardo  i  nostri 
concittadini che necessitano di vaccino antinfluenzale, soprattutto 
in questo periodo di Covid, ha ricordato il Sindaco la massima 
autorità sanitaria locale ma che dica le funzioni esclusivamente 
tramite i medici del territorio l’ATS la ASST. Con tali organismi 
sanitari si tiene un costante e proficuo contatto per monitorare in 
tempo reale le grandi problematiche quali Covid che nel nostro caso 
di influenza. Relativamente a quest’ultima le dosi disponibili di 
vaccino  sono  state  somministrate  teoricamente  alle  persone  più 
fragili,  secondo  le  scelte  dei  medici  di  base.  In  ritardo  la 
fornitura del vaccino antinfluenzale è noto a tutti che soprattutto 
la norma richiesta rispetto agli anni precedenti, anche se questo 
non giustifica interamente i ritardi registrati. Si riferisce che 
questa Amministrazione com’è evidente è particolarmente attenta a 
tutti i problemi sanitari del territorio non da ultimo di drive 
through, ovvero Covid, per i tamponi di Grazie, sia chi assicura 
che la stessa attenzione riservata non sarà anche prossimamente per 
i vaccini antinfluenzali con precise sollecitazioni della Regione e 
a  tutti  gli  organismi  sanitari.  Io  vorrei  ringraziare  anche 
l’Assessore  Angela  Giovannini  e  noi  l’abbiamo  costantemente 
sull’unità di crisi medica e abbiamo costruito ormai da marzo con 
tutti i medici di medicina generale e i nostri pediatri, ci cui ci 
confrontiamo giornalmente. Faccio senza ricordare l’intervento che 
anche questa mattina insieme al consigliere regionale Alessandra 
Cappellari  abbiamo  svolto  a  Grazie  alla  presenza  del  Direttore 



Generale Raffaello Stradoni e Leo Traldi per quanto riguarda il 
Carlo Poma, la ASST e Salvatore Mannino e Antonio Piro per quanto 
riguarda Direttore Generale della nostra ATS. Quindi ogni giorno 
sentiamo,  cerchiamo  di  sentire  i  nostri  malati  positivi,  aver 
portato il drive through alle Grazie è qualcosa di importantissimo, 
veramente qualcosa di incredibile, perché pensare semplicemente di 
andare a al Carlo Poma a parcheggiare o il clima che c’è, col 
freddo, al gelo, facendo code o altro, essere riusciti a portare a 
Grazie,  dopo  che  abbiamo  verificato  a  Levata,  al  Gigante  e 
verificato anche in altre realtà, portarlo a Grazie sicuramente è 
stato un risultato importante e questa sinergia costante continua 
con tutto il personale sanitario mantovano, ci porterà speriamo a 
riuscire a  migliorare questo  servizio portando  magari riuscendo 
nell’impresa  di  non  solo  portare  l’effettuazione  di  tamponi 
molecolari ma anche i tamponi rapidi anticiclici. Questa è l’azione 
pubblica  ma  noi  abbiamo,  vorrei  ricordare  anche  una  delle 
convenzioni con importanti realtà private nel territorio, perché 
pubblico privato quando fanno del bene sono sempre a braccetto, 
ritengo una convenzione importante sui sierologici, anche in primis 
sul territorio provinciale. Su Grazie vogliamo continuare in modo 
costante a implementare il servizio. Noi, Angela ha sentito anche 
oggi, i nostri medici di medicina generale i nostri pediatri che ci 
hanno dato 1.600 come pazienti che hanno già sostenuto, 1600 nostri 
cittadini con fragilità, devo dire che già da due mesi noi abbiamo 
messo a disposizione la palestra di Eremo per poter effettuare le 
vaccinazioni come è successo a Borgo Virgilio, nel nostro caso i 
medici stessi hanno preferito eccetto il dottor Roberto Zanini per 
il  quale  tutti  i  sabati  mattina  è  qui  in  Corte  Spagnola  a 



effettuare le  vaccinazioni nella  struttura messa  a disposizione 
dalla sanità mantovana e però invece grazie al presidente della 
Polisportiva Eremo Antonio Valentino ha messo a disposizione la 
palestra che verrà utilizzata, Angela se non ricordo male, dalla 
settimana prossima dalla dottoressa Rita Gallé per quanto riguarda 
i  tamponi  per  i  nostri  bambini.  Quindi  per  quanto  riguarda  il 
numero riteniamo che si possa sempre migliorare però ecco apprezzo 
l’interpellanza su questo argomento fatto e ritengo che su questo 
tema  abbiamo  ancora  tanto  da  fare  e  si  può  assolutamente 
migliorare,  ma  insomma  l’impegno  che  stiamo  mettendo 
quotidianamente  su  tutti  i  fronti  servizi  sociali  e  apriranno, 
appena terminato, un bando sul a favore della degli affitti ne 
avremo un altro sabato mattina che aprirà grazie ai contributi che 
sono arrivati dal Governo nazionale per 80.000 euro. Un altro bando 
sulle attività produttive che è appena finito, questo bando sarà 
molto  importante,  quello  di  sabato,  perché  per  la  prima  volta 
daremo  voce  sia  a  tutte  le  famiglie  siano  esse  famiglie  e  di 
dipendenti, disoccupati o di partite IVA. Questo ha un aspetto 
molto significativo e qui la battaglia è ancora lunga sui covi 
quindi dobbiamo combattere insieme grazie”.

Presidente: “Chiedo al Consigliere Galli se si ritiene soddisfatto, 
non soddisfatto o parzialmente soddisfatto, grazie”.

Galli:”Sì mi posso sentire soddisfatto ma con riserva, nel senso 
che sono contento che la palestra di Eremo, dentro cui ho anche dei 
bellissimi  ricordi  da  parte  del  Presidente,  sia  messa  a 
disposizione per effettuare i vaccini. Un punto sul Carlo Poma non 
è il punto più raggiungibile dalla città di Mantova, ci sono code, 



non c’è un ampio parcheggio, si arriva coi mezzi, si arriva in 
bicicletta,  diversamente  magari  a  Grazie  quindi  ha  comunque  un 
punto più raggiungibile. Poi bene che sia fatta la drive through 
ovviamente  a  Grazie  e  speriamo  che  con  i  lavori  delle  sulla 
Provinciale sulla rotatoria non generi un po’di problemi ma non 
credo. Chiedo una precisazione sul punto 3 cioè sulle azioni che si 
vuole  mettere  in  campo  per  sollecitare  gli  enti  preposti  ATS, 
Regione Lombardia, ASST perché all’appello mancano 700.000 dosi, le 
quali probabilmente non arriveranno e le uniche dove si possono 
trovare sono ad esempio Green Park, che ha attivato al costo di 40 
euro, e grazie a una mozione del PD in Regione questo costo verrà 
rimborsato, ecco però rimane il problema che all’appello mancano 
700.000 euro quindi sul punto 3 vorrei chiedere se è possibile una 
precisazione perché non ho ben capito se e quali azioni possono 
essere  messe  in  campo,  formali  o  meno,  insomma  che  possono 
sollecitare gli Enti perché la situazione sindacale e singola sarà 
anche lunga insomma possa essere affrontata anche da parte del 
Comune di Curtatone nella maniera più efficace possibile”.
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